
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 24/01/2013
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 15 dicembre 2012, n. 203
 
Emergenza neve - febbraio 2012. Sostegno economico ai comuni interessati. Impegno e liquidazione.
 
 
 
 Il giorno 15 dicembre 2012, in Bari, nella sede del Servizio Protezione Civile, in via Enzo Ferrari s.n.
Bari-Palese
 
 
IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Vista la deliberazione di Giunta regionale 2743 del 14 dicembre 2012.
 
 Sulla base dell’istruttoria espletata direttamente dal dirigente del Servizio, responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.
 
 Premesso che:
- con DPCM in data 8 febbraio 2012 è stato dichiarato l’eccezionale rischio di compromissione degli
interessi primari a causa delle eccezionali avversità atmosferiche, precipitazioni nevose, che hanno
interessato l’intero territorio nazionale nel mese di febbraio 2012, ai sensi dell’art. 5 comma i della legge
24 febbraio 1992;
- con il citato DPCM 8.2.2012 è stato affidato al Capo del Dipartimento di protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il coordinamento degli interventi e di tutte le iniziative per
fronteggiare la situazione emergenziale, nonché l’adozione di ogni indispensabile provvedimento sul
territorio nazionale interessato dalle eccezionali avversità atmosferiche per assicurare ogni forma di
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assistenza e di tutela degli interessi pubblici primari delle popolazioni interessate, nonché ogni misura
idonea per la salvaguardia delle vite umane, allo scopo autorizzando le Regioni al reperimento di beni,
mezzi e materiali pubblici e privati necessari, anche attraverso i sindaci;
- con nota del Dipartimento di Protezione Civile n. SCD/9025 del 8 febbraio 2012, sono state dettate le
modalità di attivazione delle risorse pubbliche e private, che hanno previsto il riconoscimento degli oneri
sostenuti per le iniziative autorizzate preventivamente dallo stesso Dipartimento, attraverso una
procedura di richiesta di autorizzazione tramite le Regioni, e a seguito di rendicontazione delle stesse
spese soggette a valutazione di congruità.
 
 Considerato che:
- in Puglia, le eccezionali precipitazioni nevose, sviluppatesi nel periodo 1-15 febbraio 2012, hanno
determinato in vaste aree regionali una situazione di emergenza nelle aree urbane, la sospensione della
viabilità automobilistica con il blocco dei mezzi e l’esigenza di soccorso e assistenza a favore dei
viaggiatori, oltre che, in numerosi casi, anche l’isolamento per più giorni di masserie e borghi rurali;
- le aree più significativamente colpite sono state quelle del Sub Appennino Dauno, del Gargano,
dell’Alta Murgia e della Murgia tarantina, nonché alcune aree del tavoliere foggiano e aree costiere dal
nord barese fino al brindisino;
- che le spese complessivamente sostenute dai Comuni pugliesi per fronteggiare l’emergenza neve del
febbraio 2012 ammontano, come da rendicontazione dagli stessi operata, ad euro 1.675.514,39, dei
quali solo euro 584.963,61 risultano complessivamente autorizzate dal Dipartimento Protezione Civile,
così come riveniente dalla ricognizione operata dal Servizio Protezione Civile e dalla conseguente
rendicontazione effettuata al Dipartimento della Protezione Civile con nota A00_026 19/03/2012 -
0002731;
- che il Dipartimento della Protezione Civile, con note ABI/0060954 del 31.08.2012 e DIP/0066007 del
26.09.2012, ha comunicato di aver acquisito la disponibilità di 15 milioni di euro per far fronte al rimborso
a livello nazionale delle spese sostenute dagli enti locali per fronteggiare l’emergenza neve del febbraio
2012;
- che detta disponibilità di risorse statali dovrebbe consentire di rimborsare circa il 90% delle spese
autorizzate agli enti Locali pugliesi.
- che il regime autorizzativo, propedeutico al riconoscimento dei rimborsi statali è stato attivato a partire
dal 9 febbraio 2012, data di notifica ai Comuni del DPCM 8.2.2012 e della contestuale informativa in
ordine alle modalità di richiesta delle autorizzazioni, nel pieno dell’emergenza neve avviatasi in Puglia
dal 1.2.2012 e che pertanto tutte le spese sostenute dai Comuni dal 1 febbraio al 8 febbraio non
potevano in alcun modo risultare autorizzate;
- con deliberazione di Giunta regionale n. ___________ del 14 dicembre 2012, è stato deciso di
riconoscere il rimborso delle spese sostenute per l’acquisizione di beni e servizi esterni nel periodo l
febbraio - 8 febbraio 2012 dai Comuni pugliesi interessati dall’emergenza neve, favorendo i Comuni più
disagiati, ad eccezione che per il Comune di Bari che ha già beneficiato di uno specifico supporto
regionale nel corso dell’emergenza in questione, secondo la seguente gradualità:
• 100% della spesa sostenuta e rendicontata per il periodo di riferimento dai Comuni con popolazione
residente inferiore/uguale a 5.000 abitanti;
• 80% della spesa sostenuta e rendicontata per il periodo di riferimento dai Comuni con popolazione
residente dai 5.001 ai 15.000 abitanti;
• 60% della spesa sostenuta e rendicontata per il periodo di riferimento dai Comuni con popolazione
residente dai 150001 ai 25.000 abitanti;
• 50% della spesa sostenuta e rendicontata per il periodo di riferimento dai Comuni con popolazione
residente oltre i 25.001 abitanti;
- che la base di calcolo per il riconoscimento dei rimborsi massimi dovuti è stata operata dal Servizio
Protezione Civile, in sede di predisposizione dello schema di deliberazione di giunta, sulla base delle

2



rendicontazioni presentate dai Comuni interessati, con l’avvertenza che nei casi in cui la rendicontazione
dei Comuni abbia riguardato dati di spesa cumulativi per l’intero periodo di emergenza, la spesa
sostenuta nel periodo di riferimento (1-8 febbraio) per il riconoscimento del sostegno economico è stata
calcolata in misura direttamente proporzionale alla spesa per beni e servizi esterni dichiarata per l’intero
periodo di emergenza.
 
 Ritenuto, pertanto, necessario, entro il corrente anno 2012, procedere all’impegno della spesa relativa
ai rimborsi parziali delle spese sostenute dai Comuni pugliesi nel corso dell’emer4genza neve del
febbraio 2012 e contestualmente dalla liquidazione 910 relativi rimborsi, nei limiti massimi fissati dalla
deliberazione di Giunta regionale n. 2743 del 14 dicembre 2012.
 
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lvo 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
 SIOPE:1535 (Altri correnti ai Comuni)
 Codice PS1: 950 spese non escludibili dal patto di stabilità e No Fondo dì sviluppo e Coesione (FSC.
Spesa corrente
- bilancio vincolato
- esercizio finanziario 2012
- Competenza 2003
- Capitolo di entrata 2033851
- UPB di spesa 9.2.1
- capitolo di spesa 531036 residui di stanziamento 2010
- somma da impegnare: euro 644.419,46
- causale impegno: rimborso spese sostenute dai Comuni per fronteggiare l’emergenza neve febbraio
2012
- somma da liquidare e pagare: euro 644.419,46
- creditori: Comune pugliesi di cui all’elenco allegato
- modalità di pagamento: versamento sulle contabilità speciali di Tesoreria unica dei singoli Comuni
interessati, csì come da elenco allegato dichiarazioni e/o attestazioni:
- ai sensi della legge 136/2010, modificata con la legge 217/2010, non ricorre l’obbligo della tracciabilità
dei flussi finanziari, in quanto si tratta di trasferimenti in favore di Enti pubblici per fini istituzionali;
- ai sensi dell’art. 16 bis, comma 10 della legge n. 2/2009, non ricorrono le condizioni per l’acquisizione
del documento unico di regolarità contributiva (DURC);
 
 Visto di attestazione disponibilità finanziaria
 
 Firma Responsabile UPB 9.2.1
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 Firma Dirigente Servizio
 
 Ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
• di impegnare la somma complessiva di euro 644.419,46 sul capitolo 5310356 residui di stanziamento
2010 a favore dei Comuni elencati nell’allegato 1, costituente parte integrante del presente
provvedimento, quale rimborso per le spese dagli stessi sostenuti per fronteggiare lì’emergenza neve
febbraio 2012;
 
• di liquidare e pagare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva di euro
644.419,46 a favore dei Comuni di cui all’allegato 1;
 
• di impegnare i Comuni interessati a rendicontare, entro 60 giorni dall’avvenuto accreditamento, la
spesa sostenuta con l’invio delle relative fatture quietanzate di importo almeno pari al rimborso
percecito. In mancanza si procederà al recupero delle somme impropriamente percepite da ciascun
Comune;
 
• il presente provvedimento è redatto in forma integrale ai fini di pubblicità legale secondo quanto
disposto dal Divo 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
 
 Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia al Direttore dell’Area di coordinamento per le politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche e all’Assessore Opere
Pubbliche e Protezione Civile, nonché al Servizio Tutela Risorse Naturali - Ufficio Difesa del Suolo,
interessato alla complessiva realizzazione dell’intervento;
e) Il presente atto, composto da n° 5 (cinque) facciate, è adottato in originale.
 
Il Dirigente del Servizio
Protezione Civile
Luca Limongelli
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